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XXXIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
Nostro Signore Gesù Cristo Re dell'Universo

Oggi con me sarai nel paradiso...
La regalità salvatrice di Gesù
S. 
Nel nome del Padre... Amen.


Padre… venga il Tuo Regno.

T.
Aiutaci a fare di Cristo tuo Figlio il Re della nostra vita.

S.
Gesù... Tu ci aspetti e ci vieni incontro con le braccia aperte.

T.
La croce è il segno della grandezza del Tuo amore.

S.  Spirito Santo... illumina il nostro cuore e la nostra mente.

T.
Affinché possiamo comprendere il vero senso della regalità di Cristo. 

 

VENI SANCTE SPIRITUS
Riempici di Te, Padre Creatore. Riempici di Te, Figlio Salvatore.

Riempici di te, Spirito d’Amore. Riempici di Te…

 
O Signore, conduci la nostra intelligenza, 

vivificata dal tuo Spirito, sui sentieri dove tu ti riveli 

nella tenebra luminosa del silenzio. 
Da' a noi occhi limpidi per contemplarti, 
e un umile cuore per lasciarci contemplare da te. 

Vieni, Spirito Santo, vieni in noi, 

vieni a ripresentare in noi e per noi 

il mistero del Crocifisso Risorto, 

riempi di Te la nostra vita, perché la bocca parli finalmente 

per la sovrabbondanza del cuore. Amen. Alleluia! 

  
Riempici di Te, Padre Creatore. Riempici di Te, Figlio Salvatore.

Riempici di te, Spirito d’Amore. Riempici di Te…
Gesù Cristo Signore, tu sei nostro Re fin dall’eternità, 

perché da sempre ci guidi con dolce e misericordiosa autorevolezza. 

La tua regalità non ti allontana da noi, ma ci fa sentire la tua vicinanza, 

perché tu sei Re sulla croce: non hai salvato te stesso, ma tutti noi.

Crea in noi, Signore, il silenzio per ascoltare la tua voce, 

penetra nei nostri cuori con la spada della tua parola, 

perché alla luce della tua sapienza possiamo valutare le cose terrene ed eterne, 

e diventare liberi e poveri per il tuo regno, testimoniando al mondo 

che tu sei vivo in mezzo a noi come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Amen

 
Dal Vangelo secondo Luca (Cap. 23)
 

 Crocifissione di Gesù

 

26Mentre lo conducevano via, fermarono un certo Simone di Cirene, che tornava dai campi, e gli misero addosso la croce, da portare dietro a Gesù.

27Lo seguiva una grande moltitudine di popolo e di donne, che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. 28Ma Gesù, voltandosi verso di loro, disse: «Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. 29Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: «Beate le sterili, i grembi che non hanno generato e i seni che non hanno allattato». 30Allora cominceranno a dire ai monti: «Cadete su di noi!»,e alle colline: «Copriteci!». 31Perché, se si tratta così il legno verde, che avverrà del legno secco?». 32Insieme con lui venivano condotti a morte anche altri due, che erano malfattori.

33Quando giunsero sul luogo chiamato Cranio, vi crocifissero lui e i malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra. 34Gesù diceva: «Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno». Poi dividendo le sue vesti, le tirarono a sorte.
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 Gesù in croce, deriso e insultato

 

[In quel tempo, dopo che ebbero crocifisso Gesù,] 35Il popolo stava a vedere; i capi invece lo deridevano dicendo: «Ha salvato altri! Salvi se stesso, se è lui il Cristo di Dio, l'eletto». 36Anche i soldati lo deridevano, gli si accostavano per porgergli dell'aceto 37e dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso». 38Sopra di lui c'era anche una scritta: «Costui è il re dei Giudei».
 Il "buon ladrone"

 

39Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e noi!». 40L'altro invece lo rimproverava dicendo: «Non hai alcun timore di Dio, tu che sei condannato alla stessa pena? 41Noi, giustamente, perché riceviamo quello che abbiamo meritato per le nostre azioni; egli invece non ha fatto nulla di male». 42E disse: «Gesù, ricòrdati di me quando entrerai nel tuo regno». 43Gli rispose: «In verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradiso».
 

 Agonia e morte di Gesù

 

44Era già verso mezzogiorno e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio, 45perché il sole si era eclissato. Il velo del tempio si squarciò a metà. 46Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre,nelle tue mani consegno il mio spirito». Detto questo, spirò.

47Visto ciò che era accaduto, il centurione dava gloria a Dio dicendo: «Veramente quest'uomo era giusto». 48Così pure tutta la folla che era venuta a vedere questo spettacolo, ripensando a quanto era accaduto, se ne tornava battendosi il petto. 49Tutti i suoi conoscenti, e le donne che lo avevano seguito fin dalla Galilea, stavano da lontano a guardare tutto questo.

 

Il trono su cui siede il Re dell'universo è la croce: segno del​l'amore senza confini di Gesù per noi. 

Il suo Regno è fatto di questo amore.

 

Il primo cittadino del nuovo Regno di Cristo è un ladro: un malfattore che si converte. 

C'è posto per tutti, in paradiso.

 

MEDITATIO
La regalità salvatrice di Gesù povero e crocifisso lascia davvero perplessi. Chi vorrebbe essere suddito di un Re così? Sofferente, fallito, umiliato! Delusione. Obbrobrio e vergogna come per un malfattore. Dov'è la gloria, lo splendore dell'Inviato?! Dov'è il trionfo del Condottiero? Dove sono le acclamazioni del popolo? Solo invettive! Dov'è il tripudio? Solo insulti! Eppure?! 

È giunta dunque l'ora, il kairós, il tempo stabilito (della croce). E di nuovo le tentazioni. Si provoca ancora, per l'ultima volta! Per mettere di nuovo in forse le parole del Padre che si compiace dell'Eletto, del Diletto ed insinuare dubbio sulla conclusione del suo "programma battesimale". 

Come in un grande teatro si assiste ad una tetra ed orrida rappresentazione. Spettacolo terrificante al quale il popolo partecipa passivamente, stando a vedere, cercando di capire. Il titolo dell'opera: nell'insegna di legno, affissa al patibolo a cui è inchiodato il rabbino di Galilea Gesù di Nazareth, "temuto e perciò fatto delinquente". Gente comune, capi del popolo, soldati romani. Ognuno a suo modo reagisce e, non comprendendo, inveisce. Indifferenza, scherno. Violenza e derisione. Accanto al Maestro due briganti, anch'essi condannati a morte, che forse anticipano la loro esecuzione. Sino alla fine Gesù è solidale con gli ultimi, accoglie il grido e la rabbia di chi non vuol morire. L'Innocente rende tutti privi di colpa se non scende rimanendo in croce! Solo se non salva se stesso, diventa il Salvatore. 

Gesù, quanta dignità! Quanto stupore. Ami la povera gente che ora battendosi il petto ritorna alla propria fatica con l'amarezza nel cuore. Perdoni i capi del popolo al quale appartieni e che innocente ti hanno giudicato colpevole e condannato a morte, che rifiutano di credere al Dio che soffre e che ti insultano come il Tentatore. Tendi la tua mano ai soldati, che dopo averti beffato rendendoti omaggio regale, vestendoti di porpora e incoronandoti di spine, ti fanno la festa con brindisi d'aceto! Esausti ma non ancora sfiniti e insoddisfatti ti scaricano rabbia e paura addosso, provocandoti, deridendoti, maltrattandoti, percuotendoti. Angherie che sembrano non avere fine. 

Forse per tutto quanto subito sei Re? Per questo tipo di servizio resoci sei sovrano? 

Sei regale per aver scelto d'essere l'ultimo ed il più povero tra i capri espiatori? 

Sei forse Re per il sollievo offerto ai sofferenti, ai derelitti ed agli oppressi, per i bocconi amari ingeriti senza ribellioni, per tutto il sangue sparso per fare nuovi i cuori affranti crudeli ed incattiviti, per come hai continuato ad amare sino alla fine? Sei Re per il perdono donato con la tua morte, per il paradiso promesso con la tua vita, per il tuo regno che ha accordato prima cittadinanza ad un malfattore? Chissà quante volte sono rimbombate dentro le tue orecchie le parole "scendi, salvati, salvaci!” Proprio non scendendo ci hai salvati. Maestro, come hai fatto a sostenere i tuoi compagni di prigionia? Con quale fiato li hai incoraggiati in croce? E poi gli oltraggi e gli sputi e le bestemmie e le maledizioni?! Chissà quanto dolore scorgere il volto di chi t'ha amato e non è scappato. E per gli altri che t'hanno invece abbandonato ti dai pensiero? Soffri? Li vedi da lontano assistere o fuggire? "Oggi". Ancora per l'oggi è la salvezza e non domani. Nonostante il cattivo tempo e la bufera! Con te c'è sempre futuro! Per tutto questo, Gesù, ti riconosco Re! 
 

 
 GRAFFIATI DALLA PAROLA
Poche pagine di vangelo sono più indisponenti di questa, roba da far schiumare di rabbia la gente perbene, quella che fin dalla prima ora si è messa a sgobbare sotto il sole. Sembra quasi che Gesù proprio sul più bello si lasci andare un po’, forse intontito dal saporaccio di quel fiele portato alle labbra. Invece tutta la vicenda di Gesù è da leggere a partire da qui, da questa fine così ingloriosa, una scena in cui sembra ci sia più spazio per il ridicolo che per il tragico: un re da operetta che issato sul suo trono (un po’ scomodo) dispensa l’ultimo favore all’umile suddito e in un dignitoso silenzio subisce l’insulto del mascalzone di turno. La promessa di questo re senza terra né corona fa sorridere. Egli è solo, mentre in coro i capi, i soldati e un compagno di sventura lo scherniscono con evidente soddisfazione. In realtà da questo dialogo brilla con una luce senza pari il volto di un sovrano che fa del perdono e del servizio le proprie insegne. Un Dio così non ce lo saremmo mai sognati.

ORATIO (La Preghiera che nasce dal cuore)
Signore, Ti guardo appeso alla croce 

e vedo un uomo che regna sul mon​do intero. 

Scruto i Tuoi occhi appesantiti dal dolore 

e trovo in essi consolazione e serenità. 

Guardo le labbra gonfie per le per​cosse 

e sento pronunciare parole di pace e di perdono. 

Noto dei chiodi, le mani sanguinanti, 

e scorgo gesti di accoglienza e di unità. 

Sento il respiro affannoso delle ultime Tue ore, 

e percepisco in esso la presenza 

del Tuo Spirito di salvezza. 

Le Tue gambe e i Tuoi piedi trafitti 

mi rivelano passi che portano amicizia e speranza. 

Accanto a Te due ladri incalliti, 

e ritrovo in essi tutta l'umanità 

che Ti accoglie o Ti rifiuta. 

Sei davvero Re sul Calvario, 

sei Re nel sepolcro, 

sei Re nella gloria dei cieli 

e nel cuore di ogni uomo di buona volontà.
CONTEMPLATIO (L’incontro con l’Infinito)

 Condividiamo e comunichiamo la nostra fede e le nostre preghiere…

 

Laudate omnes gentes laudate, Dominum. (2 v.)

 

Recitando la preghiera del Padre nostro, cerchiamo di avere, come Cri​sto, l'ardente desiderio di lavorare attivamente all'instaurazione del Regno di Dio, con lo slancio della nostra fede e l'ardore della nostra carità.

 Padre nostro.
ACTIO (Dalla Parola faccio nascere un impegno concreto per la vita)

Serve, perciò Gesù è Re! Sovrano se autorevole, se gli è permesso d'esserlo: obbedendogli, ascoltando le sue parole, sottomettendosi al bene, collaborando nella costruzione del suo Regno.

____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________
 

Orazione prima della Benedizione

Signore Gesù, Tu vuoi regnare sul mondo con la sola forza del​l'amore e nella piena libertà dei cuori. Fa' di tutti noi dei coraggio​si lavoratori del regno, aiutandoci a vivere secondo le esigenze del Vangelo. Tu che vivi e regni col Padre e con lo Spirito Santo nei secoli dei secoli. Amen.
 Note di riflessione...
Per me
Gen Rosso
Pensarti lì solo su quel legno
E sapere che il mio peso è lì sopra di Te.
Sapere che adesso il debito è pagato:
Tu l’hai cancellato,
E hai fatto questo per me, solo per me!

Pensarti lì, nella morte viva
E sapere che la mia pace è lì

Dentro di te.
Sapere che hai preso la disperazione,
Ogni lotta e divisione,
E hai fatto questo per me, solo per me!

Per me hai fatto questa pazzia,
Per me, per me!
È troppo forte, è troppo grande
E io devo cantare, gridare che

Sei Tu la mia pace,
Tu che hai dato la vita per me
Sei tu la mia pace,
Voglio dare la vita per Te, solo per Te.

Vederti lì, Re dell’universo
E sapere che ora niente sei
Nel Tuo »Perché?«
Sapere che il dolore
Che ho rifiutato
Ora Tu l’hai trasformato
E hai fatto questo per me, solo per me!

Pensare che hai sete d’amore

E sapere che la sorgente è lì: nasce da Te.
Vedere che sgorga dalle spine,
Dal deserto del Tuo cuore
E hai fatto questo per me, solo per me!

Per me hai fatto…

Sei Tu… (bis) 







